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Tre le notizie in primo piano, riprese da tutti i quotidiani: lo sciopero contro i ticket farmaceutici, l’aumento 
delle tariffe dell’acqua a Napoli ed il nuovo slittamento dell’assemblea dei soci di Bagnolifutura. Il Denaro ed 
il Mattino si occupano del Piano di sviluppo rurale in Campania. Su Repubblica – Napoli segnaliamo un 
intervento di Amedeo Lepore.  
 
 
Il Mattino 
“No al ticket, in piazza contro la Regione”. Pag. 32 
Corrado Castiglione 
 
Cisl e Uil oggi in piazza per manifestare contro il ticket sui farmaci  introdotto dalla Regione per ridurre il 
deficit sanitario. Prevista la partecipazione di oltre 7mila persone al corteo che si concluderà a Santa Lucia 
con un comizio di Mario Comolo, segretario nazionale della Uil – Fpl e di Giuseppe Gargiulo, segretario 
della Cisl di Napoli (vedi anche diario economico di ieri). Adesioni alla protesta anche da parti della 
maggioranza, in primo luogo esponenti di Rifondazione comunista, Uder, Verdi e Sdi. Compatta la 
partecipazione dell’opposizione. Rimane fuori la Cgil, la cui posizione è per continuare il dialogo con la 
Giunta regionale per raggiungere l’obiettivo importante di ridurre e riqualificare la spesa sanitaria in 
Campania. 
 
Nella stessa pagina vengono proposte le interviste ad Antonella Cammardella, esponente di Rifondazione 
Comunista e vice presidente della Commissione sanità del Consiglio regionale: “Giusto esserci, un 
segnale anche per Roma” ed a Michele Caiazzo, consigliere regionale dei Ds: “Iniziativa sbagliata, il 
risanamento ha un prezzo”.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 4: “Si allarga il fronte anti-ticket”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Gimmo Cuomo a pag. 8: “Oggi corte anti-Regione. Cerrito accusa 

Gravano”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Gimmo Cuomo a pag. 8: “Il numero uno di via Torino: attacchi 

pretestuosi: E da che pulpito….”. 
 
 
Il Denaro 
“Arsan: Grazie al ticket dal Governo 1,2 mld”.  Pag. 13 
Massimo Botti 
 
Grazie ai ticket, introdotti dalla Campania all’inizio dell’anno, La Campania potrà ottenere i primi 1,2 miliardi 
di euro previsti dal Patto per la Salute. Il risanamento del deficit sanitario regionale, infatti, consente alla 
Regione di accedere al riparto dei fondi nazionali. “La Campania ha operato saggiamente –ha detto Tonino 
Pedicini direttore dell’Arsan – a fronte di un risparmio atteso, con i ticket di 60 milioni, otteniamo la prima 
fetta dei circa 3 miliardi messi sul piatto dal Governo. Con i sindacati confederali, al di là dello sciopero 
programmato, abbiamo già istituito una cabina di regia alla quale siedono, per la parte pubblica, i capi area 
dell’assessorato alla Sanità e tecnici dell’Arsan. L’obiettivo è quello di mettere a punto un piano condiviso da 
portare alla firma del Governo entro la fine di febbraio. Il bonus incassato, infatti, è solo una parte delle 
maggiori risorse che il governo  ci assicurerà in un triennio per risanare le finanze e investire sulla qualità del 
servizio”.  
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Il Mattino 
“Acqua, i rincari spaccano la maggioranza”. Pag. 33 
Salvo Sapio 
 
La delibera della Giunta comunale di Napoli, resa nota ieri, che ha aumentato le tariffe dell’acqua è già 
diventata un caso politico (vedi anche diario economico del 15 febbraio). Ha prodotto spaccature nella 
maggioranza con la presa di posizione dell’assessore Dolores Madaro dei Comunisti Italiani che ha votato 
contro il provvedimento e reazioni forti da parte dell’opposizione che, con Forza Italia in testa, 
preannunciano ricorsi al Tar. Negativa anche la posizione delle associazioni dei consumatori. In una nota 
congiunta Contribuenti.it e  Noiconsumatori.it affermano che “E’ incredibile registrare a Napoli un aumento di 
89 euro in più all’anno quando nello stesso periodo il prezzo in tutta Italia diminuisce”.  
 
Nella stessa pagina Salvo Sapio intervista il presidente dell’Arin, Maurizio Barracco, in un articolo dal titolo: 
“Da cinque anni tariffe ferme, prevediamo 16 euro in più”.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 8: “Arin: Acqua, 16 euro in più all’anno, associazioni 
pronte a proteste e ricorsi”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Annamaria Gargani a pag. 4: “Rincaro acqua: Comunisti e Forza 
Italia ricorrono al Tar”; 

• Il Denaro, Sabrina Milano, a pag. 17 “A Napoli l’acqua più cara d’Italia. Arin: Rincari di soli 16 
euro l’anno”. 

 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Bagnolifutura: Iervolino a casa, slitta il cda”. Pag.4 
Paolo Cuozzo 
 
La convalescenza del Sindaco Iervolino, dopo il piccolo malessere dei giorni scorsi, è stato il motivo formale 
del rinvio delle due sedute del Cda di Bagnolifutura previste per oggi e per il 19 febbraio. In realtà i nodi da 
sciogliere sono i motivi veri di questi rinvii. C’è da prendere la decisione se ridurre da subito i membri del 
Cda da 11 a 5, così come prevede la Finanziaria e in più c’è da nominare il sostituto di Carlo Borgomeo, 
attuale amministratore delegato della Bagnolifutura ma che già da tempo ha manifestato la volontà di 
lasciare. Per questa nomina il Sindaco aspetta indicazioni da Enrico Micheli, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, amico fidato del Sindaco. Intanto è slittata la riunione che si doveva tenere stamattina al 
Ministero dell’Ambiente, dove tecnici del Ministero stanno elaborando un progetto alternativo a quello 
predisposto dall’Autorità Portuale di Napoli, sulla colmata di Bagnoli. 
 
A lato dell’articolo viene pubblicata una lettera di Biagio Grasso (membro del Cda di Bagnolifutura) dal titolo 
“Caro Direttore, ho deciso: ecco perché mi dimetto dal consiglio d’amministrazione”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 8: “Bagnolifutura, slitta ancora l’assemblea”; 
• Il Mattino, Salvo Sapio a pag. 34: “Bagnoli, in corso un manager ex Ilva”; 
• Il Denaro, Sabrina Milano, a pag. 17 “Parco dello Sport a Bagnoli: disco verde dalla Giunta”. 

 
 
 
Il Denaro 
“Pmi, Cozzolino: In autunno bandi per 80 mln”. Pag. 15 
Fabio Castiglione 
 
Un miliardo e cento milioni di euro in setta anni: a tanto ammonta lo stanziamento per il Programma di 
sviluppo rurale in Campania per il periodo 2007 – 2013. In autunno saranno varati i primi bandi da 80 milioni 
di euro destinati alle imprese del comparto agricolo. L’obiettivo è quello di favorire la crescita dimensionale 
delle aziende e l’apertura delle Pmi campane ai mercati internazionali. Ad annunciarlo è l’assessore 
regionale alle Attività produttive, Andrea Cozzolino, intervenuto ieri all’ incontro di presentazione del nuovo 
“Piano di sviluppo rurale”. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Marco Toriello a pag. 38 dal titolo: “Un miliardo 
per l’agricoltura d’eccellenza”.  
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Repubblica - Napoli 
 “Mezzogiorno le cifre parlano scuro”. Pagg. 1-15 
Amedeo Lepore 
 
Check up Mezzogiorno è l‘analisi presentata due giorni fa dall’Ipi (Istituto promozione industriale) e da 
Confindustria (leggi diario economico di ieri) sullo stato di salute dell’economia del Mezzogiorno. Il quadro 
generale che viene delineato è quello di un meridione in timida ripresa, ma che segna ancora ritardi sensibili 
rispetto alla crescita economica del Centro Nord. Questo divario trova le sue motivazioni in alcune debolezze 
strutturali del meridione. Parliamo ad esempio della diminuzione della produttività delle piccole imprese, 
della povertà delle famiglie meridionali, dell’evoluzione della logistica, delle condizioni di sicurezza e delle 
politiche ambientali. Ma il meridione è vittima anche di uno scenario che lo vede in un eterno dualismo col 
Centro Nord, anzi oggi anche con altre aree europee e del Mediterraneo. Lepore ritiene che  per il Sud 
occorra una politica che abbia un respiro più ampio “come era nelle intenzioni del nuovo meridionalismo di 
una sessantina di anni fa”, che metta al centro della sua azione le nuove opportunità di sviluppo date dagli 
investimenti e dai nuovi mercati. 
 
 
Il Mattino 
“Sud, coop protagoniste dello sviluppo”. Pag. 38 
Francesco Vastarella 
 
Si apre oggi a Napoli il congresso della Lega delle Cooperative campane che dovrà eleggere il nuovo 
presidente regionale che succederà a Sergio D’Angelo che lascia per dedicarsi agli altri incarichi che 
ricopre nel Consiglio di amministrazione della Banca Etica e nella presidenza delle cooperative della Gesco. 
In Campania vi sono oltre novecento cooperative per quasi settemila addetti che operano, principalmente, 
nei settori della grande distribuzione, nelle costruzioni e nei servizi.  Al centro del dibattito del congresso, che 
si concluderà domani sera,  le nuove prospettive di sviluppo del Mezzogiorno alla luce dell’ultima occasione 
offerta dai fondi europei per rilanciare l’economia e provare a colmare il divario ancora forte tra  Nord-Sud.  
 
Anche Il Denaro, si occupa del congresso della Lega delle cooperative con un articolo, a firma di Giovanni 
Brancaccio, a pag. 11 dal titolo: “D’Angelo: Campania, servono 100 mila case”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Laudadio: il comune chiederà finanziamenti europei per restaurare l’arco aragonese”. Pag. 7 
Fabrizio Geremicca 
 
Il Comune di Napoli, chiederà di poter ottenere un finanziamento europeo per il restauro dell’arco aragonese 
di Castelnuovo il cui stato di degrado era stato denunciato proprio dalle pagine del Corriere da Mirella 
Barracco e Nicola Spinosa. Il restauro dell’opera oggi costa circa 200 mila euro, ma l’accusa mossa dagli 
esperti è che l’opera restaurata nel 1989, non avrebbe raggiunto lo stato di degrado di oggi se fosse stata 
compiuta una costante opera di manutenzione, che andrebbe garantita a tutte le opere della città. 
 


